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Simulazione sui bonus (DATI IN EURO) Elaborazione su dati Il Sole 24 Ore .a.ntlmRh1 ·LA STAMPA "Si ipotÌ2:za l' indennit~ massima 

1.775 ASSUNZIONI NEOASSUNTI DONNE BENEFICIARI APPRENDISTA 
SENZA STABILITA' UOMINI NASPI 

AGEVOLAZIONI 2016 >50 
ROBERTO GIOVANNINI 

Retribuzione ROMA Risparmio Risparmio 

Chissà se qualche imp;endl-
mensile lorda previsto 50% previsto 50% 

tore rimpiangerà di non aver 
Ipotizzata dei contributi inde nnità Naspl· 

"- I \. J \. J \. I \. I \. J 
sfruttato In queste ore tlnaU V y Y Y Y Y 
del 2015 Il superbonus contri- ,-
butlvo da oltre 8mlla euro per Retribuzione 1.775 1.775 1.775 1.775 1.300 chi assumevo un dipendente a mensile 
tempo indeterminato. Da Ca- L 

milione 
podanno, infattl, lo sgravio 

Contributi 

I I l' , I , I: I contributivo si riduce in modo 561 561 561 561 173 
I contratti molto significativo. Dall'eso- Inps azienda 

stabili attivati nero totale per ben tre anni 
nel 2015 dal pagamento del contributi Risparmio O 224 281 '·650 I O grazie allo (con un tetto massimo però di previsto 

sgravio fiscale 8.060 euro annui), U bonus - - -- I - -
l!agevolazio· che dura solo per un biennio- l r 2.112J l 2.055 J r 1.686 I [ 1.473 ne è stata scende al 40% delia contribu- Costo finale ,. 2.3.36 I 
confermata zione dovuta, con un tetto -- - I 
anche per il massimo di 3.250 euro l'anno. Durata massima 

I I I I 
" 

I I I I prossimo Intendiamoci: anche in ver· (mesi) 36 24 18 24 36 
anno sioDe ridotto. il bonus lavoro è 

Al via i nuovi bonus per le assunzioni 
Da gennaio cambiano le agevolazioni: il tetto per lo sgravio dai contributi scende da 8CX)() a 3250 euro l'anno 

E le società. che metterarmo in regola gli addetti «co.co.pro)) non subiranno sanzioni per il periodo precedente 

a9,8 
per cento 

Il tasso di 
disoccupazio­

ne giovanile 
in Italia se-­

condo l'ulti­
ma rilevazio­
ne dell'lrtat 
Nell'ultimo 

mese il dato è 
aumentato 

dello 0,3 per 
cento 

sempre un discreto aIuto ,per 
chi vuole assumere. O regola­
rizzare il personale precario 
già presente in azienda, come 
pare abbiamo fatto molti Im­
prenditori nel corso del 2015. 
Nel mUione circa di contratti 
«stabili» (ricordiamo che a 
differenza di un tempo adesso 
per licenziare un lavoratore 
basta pagare una Indennità 
monetaria) che sono stati atti­
vati con lo sgravio, una discre­
ta quota sono stat@converslo­
ni di contratti a termine già 
esistenti. Oppure anche con­
versioni di collaborazioni e 
partite Iva «fasulle., 

Messo aUe spalle il super­
bonus triennale 2015, vedia­
mo invece cosa offre agli Im­
prenditori 11 nuovo bonus 
2016·2017. Dal primo gennaio, 
dunque, l'incentivo solo bien­
nale sarà riconosciuto fino al 
40% dei contributi previden­
ziali dovuti dall'azienda e, co­
munque, entro I 8.250 euro 
annuI. La misura riguarda an­
che dirigenti, sod di coopera· 
tive se subordinati, sommini­
strati, assunti in part Urne e 

Prove tecniche di staf­
fetta generazionale, 
anche se il tentativo ri­

schia di incepparsi. Tenere 
insieme il doppio meccani­
smo, favorendo l'uscita dal 
lavoro di chi è a tre anni dalla 
pensione éon un part-time 
agev01ato e, contemporanea­
mente, prevedendo l'ingres­
so, sempre agevolato, del gio­
vani è un percorsu affasci­
nante ma irto di ostacoli. In 
Italia i casi di adozione azien­
dali sono poche decine, men­
tre s010 in Francia se ne con­
tano a decine di migliaia. 
L'ultimo __ acc0:ct0 sigrun~~~-

Sistemi 
virtuosi 
Se si guarda 
alle esperien­
le di altri 
Paesi la mag­
giore flessibi­
lità In uscita e 
la maggiore 
occupazione 
giovanile non 
appaiono 
direttamente 
proporzionali 

job aharing. Niente da fa..., inve­
ce per l'assunzione di collabora­
trici domestiche, apprendisti e 
lavoratori intermtttenti. Per far 
scattare il bonus, l'azienda dOa 
vrà aver rispettato leggi e con­
tratti ed essere in regola con I 
contributi. Niente Incentivo se 
U lavoratore da assumere a 4<tu­
tele creScént i» ha già lavorato 
nel tre mesi precedenti l'entra­
ta in vigore della legge con lo 
stesso datore di lavoro o società 
collegate e controllate. 

non altro l'azienda dovrà far ve­
dere che non impone obblighi 
nell'organizzazione del lavoro, 
come II rispetto di un orario di 
lavoro o il vincolo di svolgere la 
prestazione in un luogo ben 
preciso. Sulla carta, le scuole 
private di ogni tipo - popolate 
oggi solo da 4<collaboratori» -
dowebbero assumere tutto il 
personale. 

U bonus può eSsere utilizzato 
anche dal datori di lavoro che 
vogliano regola rizzare dei col­
laboratori, sia «coordinati e 
continuativi» che 8 «progetto». 
SI tratta di due modalità con­
trattuaH che non vengono affat­
to aboUt. dalla riforma dellavo­
ro, ma che però teoricamente 
potrebbero subire un giro di vi­
te nell'applicazione. Per UD da­
tore di lavoro è sempre stato fa· 
cillssimo camuffare come 
«co.co.pro» un reale rapporto 
di lavoro subordinato, risPQr~ 
minndo su salario, contributi e 
diritti. Con la riforma l'imbro­
glio è sempre possibile; ma se 

Sicuramente in tantissimi 
troveranno il modo di evitare di 
rispettare la lettera deUa legge, 
pur di non assumere 11 dalso 
collaboratore». Per chi volessi 
mettersi in regola, però, c'è il 
bonus (con lo stesso tetto del 
40%/3250 euro annui), In più Il 
datore di lavoro che trasforma 
.a tutele crescenti. Il «collobo­
rntore)t ha un supero vantaggio 
aggiuntivo: potrà godere del­
l'estinzione di tutti gli illeciti 
ammInistrativi, contributivi e 
fiscali legati aUa passata scor­
retta qualificazione del lavora­
tore. L'ex. collaboratore avrà un 
contratto «8 tutele crescenti», 
ma dovrà firmare una lettera in 
cuI accetta di rinunciare a tutti i 
suoi diritti maturati In passato. Apprendistato: un giovane operaio al lavoro 

Staffetta generazionale 
I casi di successo in Olanda 

GennrulliaeRegnoUmto 
I modelli vincenti? Formazione e apprendistato 
sema penalizzare la pensione, 
con In cambio l'assunzione 6 

tempo indeterminato di 600 
giovani; ma è un'eccezione. 
Perché in Italia si fa fatica a 
praticare la staffetta? I lavora­
tori anziani sono poco soUdali? 
In un Paese di bassi salari, per­
dère un terzo di stipendio a tre 
anni dali. pensione, pur man­
tenendo i contributi. non gioca 
a favore, È l'architettura della 
solidarietà espansiva a dover 
esSere costruita: sono neces-

24H 
mila 

I giovani 
italiani che 

hanno avuto 
una proposta 

dopo aver 
partecipato al 

programma 
. Garanzia 

Giovani 

rischia un sottinteso. che per 
dare lavoro ai giovani bisogno 
togUerne un po' agli anziani. 
Un altro esempio è anche la di­
chiarazione della ministra del­
la Pa, Marianna Madia: . Un 
grande progetto di staffetta 
generazionale per far uscire 
gli anziani e far entrare i giova­
ni, l'Innovando cosI la pubblica 
amministrazione». Ma i! dav­
vero cosI? Sembra difficile: se 
s i guarda alle esperienze di al­
tri Paesi, la maggiore flessibili­
tà in uscita degli anziani e la 

modello francese, per esem­
pio, il «contrat de génération:-., 
da anni applicato a piccole e 
grandi iIÌlprese, non stabilisce 
alcuno scambio tra giovani e 
anziani. ma è un contratto de­
dicato al giovani, che fa parte 
degIi «empioi d'ave nir» . una 
passerella per' far entrare in 
azienda i giovani B condizioni 
agevolate e per migliornrne le 
competenze. Volere cogliere 
due obiettivi (anziani. giova­
ni) in un sol colpo non sembra 
dia risultati. In Europa Infatti 
la scelta non è stata quella del­
la staffetta generazionale, ma 
quella della .Youth guaran­
tee»: offrire a un giovane Neet 
opportunità di lavoro e forma­
zione n quattro mesi dail'usci­
ta dalla scuola. Ma questa for­
mula, chiamata Garanzia gio­
vani In Italia. poggia sull'effica­
cia dei servizi all'impiego, pub­
blici e privati, che da noi sono 
molto deboli. La lezione degli 
altri Paesi è quella di focalizza­
re megHo i ta~et, da.~o c~e no~ 

categorie sono fatto t'i sostitu­
tivi o complementari? Il «do ut 
des» tra giovani e anziani non 
può esSer e troppo r igido. Il 
pal't-tlme è usato con succeSSO 
In molti Paesi europei, dentro 
un patto tntergenerazionale. 
In Germania, per esempio, In 
formula è riuscita a far incon­
trare le aspirazioni di chJ vole. 
va lasciare il lavoro: il costo è 
pagato dallo Stato che ricono­
sce i contributi figurativi man­
canti per I. pensione; più per­
sone la accettano, più U costo 
fa creScere la spesa pubbUca, 
mentre per t giovanj si punta 
sull'apprendistato e i risultati 
si vedono. Il Regno Unito pun­
ta sui giovani attraverso Job 
center, Work club e Mento­
ring; l. Spagna sul Plano na­
zionale Empleo Joven, In Olan­
da, che è il Paese del part-time 
e del minor numero di Neet, si 
punta sul modello Polder: forte 
decentmmento territoriale fi .. 
no ai Comuni e tanta formazio­
ne professionale. Insomma, le 


